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Fabbpaiaentd è obbligatorio peii*'uii anno 
pagabile; anche in^quattro ratti; 

decorre solo dal r © 
• : ' _-̂  

- ' 

di ciascun mese. : 
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Àriicòli comunicati Centi 50 la linea. 
Lei iaserzioni a i^ganientò si riceyouo 

pr@8So r^iamìstraaione ^̂ '̂̂ '̂^ ^' ' 

I ' j 

'ì : ?_i. 
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L'UfBoìó d̂ Aìnm!nìstra2Ìic»ne e Direzlond 
è in Via Posilo mp^h 

' /prèsso la Tipogifafì| Órescìci: 

Sarà pubblicato ogni reclamu 
che riBulti fondato. 

lilon si terrà conto, degli ec^itti anonimi* 
Si kespingono lettere Q pieghi 

non affrancati. 
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U^' €7òn ei restltaiscono ì manoscritti, 
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, ;popQ^,Uiyotp^,coa cffli la Ca
mera condaî Qià un progetto di le^-
gè phe legalizzava la- f rot ìe , ' i l 
iiiiSiBtéî cy ci to^ff^a • 
sostenuto col 

I • - E 

maggiore 
roposto e 

accani-
mentp;̂  qiiel, progetto,, .doleva,.' a ; 
noi^a^ della xìQ^IÌÌ|ìilÌ^ae,^4^Ì^r^', 
il/posto ad liu a l t ro , ' i^^ te - • 
^ - Séuocliè ^ l i tìi^bcioli dello Sta-

Stìtuiiotialisnib insèénanb,'61ì(3 il 
potere esecutivp non deve appi-

I - ^ , ' ' '. ' 

gUarsi ^$ -̂ gra,y0fpartito 4i scio
gliere la iQgt̂ mê a, se ^non quando 
egli scorga la probabilità clie 

;a 

sua vo-il pà^sè, 
loutà, màtìlfe^ti' In mòdo chiaro 
ed esplicitq: il silo giudipip; ^ul;-
r amministrazipj:^e, pas^sata, ># - ac-, 

, . 1 •• 

tutò^^Soiió òfeai'tantìy ^•iÈiU •;AI 
un più 

I3-. 

od-ùft meno pòco rdoùtà: Miut 

smgarsi che gli.elettori facciano 
cadere iFlcirò Vóti) sopra uomini 

î"̂ :*;' 

^-

n t o i ^ spogli dei pregìudìé;! e dei-
le: idee che lianao rovinata r l'
a i a . ^ - ' -•••- ^ - 1 1 

-i-H 

..13^*; 
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.,̂  A scongiurare quésto pencolo 
nph vi ha! che -un: rimedio: ^ ' 
l^gaig ia^Jbasò dei suffragio, ri-

La 'Gazzetta d^ Italia aniiunzià cH 
'il nimistoro .della guerra ha inviato 
(in Sicilia dei viveri in grande quan-

. . ! ' , , • ' < 

r^-

n ; 1 • '-' tenersi ..al pptere<.v>:. , ; , ,: 
r r ' ^ ^ 

! ;>Due; vie ora .restato ar mini-
I • 

sterOi 0' ;^ftérnai^è'-còlla Càmera 
attuale, presentando M'òVi'^p^ 

"ffiiburo tì^tffiedaila Ca 

ceuniiifquélla!**ch6 deve ad essa 
succedere. : ;̂ •; - • * 
^ Tutti'^^tónno^tianto ristretta 
sia là; basò del : suiSi*agiÌ^;eletto-
rale in Italia. ' ' - , '..-"• 

kre .per espressione del 
paeèo il votordi 6OO'niiia eletto-^ 
i> sopra 25 milioni di' cittadini, -

s£mo\uare iLi,jDorpo elettorale^ in-
averito,- inoculandogli V ele

mento popolare, fino ad Oggi te-
nùto in verùn.cónto. ' i 

1 . 

Pi 

< • • ' • 
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VP' . iil ridicolo divéi 

. - J ' * - / CI ' ' ^ i 

m é ^ V ^bilaaòif'quindi p 
lai e».ipoi scioglierla;5n, : - ^ î:; 

- P e r quanto*pìCcold'^i'i[i^iitàP* 
tò pplffico d a r An: t in^Het i l^ ìd^ 
Bospettiaiiio^ nemmeno che eerh ; 
pensi a g^^^ernare^ còlla Camera. 

è cosa per lo meno ridicola^ ed 
• • ' ••••• • i i ^ ì •: > i ' .••.•• { : : i i m k m ^ - ^ 

^ enorme, qu^ndO: 
. s c o g l i a r icfSare m e , dei: ,5^ 
inila .eiettori la metà appena^ e-: 
'sercit^np,!ÌlilorO;^diritfcor • >-

f^ft'Coli'allargamento del suffra-
;g^P a prmcii^i^,,inonarcfeco, già^ 
•tanto scosso, acquisterebbe forse; 
.anbh' èè'so MiÒva forza: d' àltr'Òn-
;de fra ,il ? imórire di consunz ione 

. . . 

• tità e specialmente delle casse di càr-
jiaê ; salata. . , 

'. 'Dopo la_ Votazióne della leĝ ge qhe 
•estende là >o,nefica regia alla Sicilia, 
I , • I f- • • ,1 - . • I ^ . i^i'r r i •/- - • J ' • 

-il govèrno'nòli pùò'̂ erfco dormire»||vSUÒi 
; sonni tranciuilh. •• 
! l^eir isola di Sicilia il govorno mo-
•derató' non può pm'durare che pun
tellato sulle bajonetie. ' ' 

'Povera patria! 
' • - ^- f 

— • ^ ^ T I ^ ^ ' T Ì Ì J ^ Ì 

• * 

A'apoplessia' la scelta, almeno^ 
péi^'chi ha Q,̂ r.attere^ non può es-. 
^se£dubbìa>ii^Vme^?tóiìl#%lt^ 

M 
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Uè 
attuale, .fvmi 

., In:>noy:embrò avremo^' 
le muavedelezioni; '•' - i : : ' ; : * 

I princiM PW Volgari dftl co-

M La Camera italiana, lo- dicetìi-
^ 0 altre volte,' rappresenta, sol-
tanto una ristretta oligarchia, 
non già la nazione., .., 

>- I 

feìidare ' se t t t e r t f anzichÒ vivere 
per grazia altrui e a giorni, con-; 
I t a t i . ' • • •'•:•-•• •• - ' • •'••''^ : '•^"' •'•'" ' ; • • ' • •" 

I . I 

LJ —^ •Ui^\r 

y.: 

- > ^ ^ ' ^ ^ 

A P P E N D I C E ; i' ]'..>ùi,^ 
• 1 ' ^ 

CQKOERTO. 1 1 I- ì 

V . . f 

r"" 

I 4 

fj 

i-' » .' r • 

-••"mi. 

m 

Impressioni dtunant'h^vvènirista 
Dunque ci si getta il guaito dî ' 

^fidà-i'iaccogliamolò^f -̂ •' " :'̂  '̂  
I Tuani.scalato 1 Ulimpo, presumet-

• ••• ' • • • • . ' ; !'• ' i . . ' " i ^ v a i - ì ' s S l + ^ ' - i * ^ - : : ; . • ' • • • • • • • 

teiro disperderne, li iiuiftì e ani, tronp, 
déironnipóssente innalzar©il fabbrofer- , 
raiò e il manovale^i saQri'penetraUti 

I [ • 

del gènio, i templi dei Eossim/^ del 
Bellini sono nnalmonte mvasi dallo, 
Bcìai^^degU,^^, ^ e g l \ ; ^ 
Stranss-figli, ,chei|^pafc)ìnì&||ianQ T^ , 
temeraria propaganda d unni assurdo/! 
impossibile, ridicolo 'soisma' nei campii 

, deirìspiì-aziòno i k M ^ ! f ;̂ ';-̂  
Hapòleono Primo na sbagliato; se 

1 Europa non. sarà repubblicana, jlftiflpii, 
direaterà. neppure, cosaccaj i l panger*̂ )? 
manismo naviga a gonfie "Vî le versoi; 

i,: Gli /nomini quir^drclie - s » \ 
ranno dalle urne' UfffinP ^uell i^ 
Stessi che hanno governato fino^^'* 
;ad oggi ; imperocché non è̂  =a liì-

trastuono dei tìmbaUu, delle cornettelS 
ie deli a rpe^ che ùòn sanno animare Î^ 
ma la cagione per eli uni e per eh 
altri e la stessa, come ne sarà eguale, 
'giova sperarlo, i' effetto : che V Italia 
ha Maru ancora, avrà Mani sempre —;-

Móffffi ,.̂ «,lancĥ  ella inciviUta — ' i Mariì 
' dell arte. , , 
! MarÉedi sera, trepidante, palpitante, 
come una divota del niese di maggio, 
io córreva affrettato alle porte del tea^ 

; Ma 'il' partito'lmQderafevJ^hej 
non isplendette mai,̂  né per gè-\ 
|̂aerQsità î=.iìè per intelligenza, si 
lascierà, venire addosso'la: "v l̂an-̂  

•m. > i'" 

gai senza iavèr pi-èStì "un partito i 
che e neir interesse suo e ^ i y 

Impiegati e 
^ Nessuno mette 1'n dubbio, lo so, che' 

filiyòndiziìóne ^degli Impiegati sia mi
sèrrima, làgrimevole. anzi. Ma intanto 

• che fa il Governo ? .Dorme. Altro che 
J cercare pròvvediraeriti a prò del popò- ; 
il^tto !' E non pensano costoro, che tan-
fto*"̂ 8Ì piccano-.saper di economia e di; 
ìpòlitico reggimento, non pensano che 
ila macchina governavaJis^^^agìone di-
eretta della forza motrice, e che questi 

^m^:- ^iéMm\'. • ,•. o et 
motori sono appunto p. Impiegati? Ho 
ianCh4o .'che a Goyeriió; oòetituzionale 
rie^nostrauò non fa d'uopo'di,pròSigart 
per- ciò in tanti emolumenti che a aera-' 
' '̂  '̂ '^Hniiico reggimenti fltin^"-^* 

lasse 
•m^'^ 

• I 

mero e 
:dat]. À servir la dazione si addiman-̂  
T - • ^ • , . •' ' 
" • • • - . 1 : . . ' ' i - ; I 

a molto alFàtntJré di patria, supremo 
Idovere di"'Ìitì,ero cìffilinò. Ma bisogna 

essere, bene stolti per; dimenticare che 
invincibilmente^ tutti ' obbediamo' allo 

m / - ' '-."-t*;--^'. J ' 
% 

' > f i ' - ; i i 

Mi caddero le braccia alla semplice • 
tllte^^^ *̂®̂  programma. ; ; ; 

• "Cinque dei dieci pèzzi cheìljĵ icòin-
jpongpno.̂ sono làivòrì'di codesto signor 
Straub's junipre, il quale — secondò il 

™ npn dovrebbe permet-̂  :J -yi'j. 

\ 

i o . Garibaldi, ov era annunciato a ca-
ratten da insegna V umco grande Con-* 
herto del celebre Giovanni Strausp. A 
ciascuno il suo 

) - - ì 
diceva tra me 

1, I 

rendiamo ad ascoltare^ gli niiìci possi-
•̂|̂ ÌlP interpreti dei grandi inaestri, pe-

ttfocchèsp li genio è unĵ Jujpga p f̂iien-
SEa, in fede nostra i tedeschi soltanto 
possono riprodurre i più ardui model-

nostro parere — 
itere arproprio, decoro d'artista che alĵ ^̂  
IfcriW'pÒssa; mài imputare quello Strauss; 
'di cui vive e vivtf immortale la faina: 
k vero che il sig*. Gioyauui Strauss non 
crea V equitoèci;''m^à lasciando in mano 
quanto occorre a crearlo, pare dimén-, 
tichV che il silenzio lo conferma e,̂ cî e 
iale'silehzio, giovando escluaìvamento à 
lui, dà agifO a aupposizipm non troppo 
edificanti, 

iiia,,lo mandò in mezzo a noi ppr isfog;; 
giare: là'ponipa de' suoi musicall^tesori. 

Ed'ìSfda questo punto di vista che'̂  
L 

io prendo a considerare, come il rom-' 
pere T'0Lria;' delle scfehe italiane, tre-

Hmulà tuttavia per le màgiche note di 
ìtaiiti arcangeli, e romperla col vagliar^ 

ila zàvtoà della musica deirffv^niréi '̂̂  
.isarobbe una : profanazione, un̂  acorbis-: 
sima ironia, se non apparisce una far-
^sa'burattinesca che movo ài riso più 
X" ' X ' ' ' 

'che allo sdegno: sono venuti in cor^ 
^ ore a ifMgSar rtó&co a'Euclìdoi E ^ 

^ ) 
I . 

Mafio^'imcinàp^ò^prMp^ per la 
medesima ,ytó,, In ciò aOlO;.,||a 1% differ 
renzà: che gli avi selvaggi piombava
no a, frotte i\rm^ti di scuri, mentre gli 
inciviliti loro pronipoti discendono col 

M! l}'v 1 1 
! ^ ' • • ' 

I •'. 

valeva bene la pena di spendere le soi 
lire necessarie per, ascqltare da una, 
umile panca le sue 9elest! '̂c|fiazioni. 

Ma quale Strauss àbbiamH'nòi a-
Bcoltato? I prinoipii delW monarchia 
ereditaria per ;dirìtto divina informano 
anche la prammatica degPingegni? 

Comunque, ogn ĵiip è padrone di 
Inostrar quella fàccia che vuole. Ac-
cenuri tal ^cg^^^erchò n^^^^ri^ altvi, 
eh'10 sappia, 
di scainbiaro codesto artista veramen
te celeb î̂ ^e d^c^ dVafUrettanti egregi 
colteghi, con un saltirnSanco o un ba-
rattiere. -̂ .̂  , .̂̂ .̂  . -, ^ ^ 

Mi preoccupa-^di'lnij perchè insie
me, a' suoi io lo riguardo quale rap
presentante di, ujia nazione che .atteg
giatasi ad emulare e, a superare Tlta-

* . • 

" I U:- :-i^U'"ii.i<'i -A 

> > 

jmeno male, se dei dieci pezzi ne a 
vesserò ;trattò almeno uno dai classici 
italiani I 

• Ma forse àVrannb'pensato' con Fo
scolo : *̂  Non tocchiàino àMannati di 
iDante, potrebbero spaventarci!,, - suo
nando invece coserelliné ammodo ò 
ittostro, più facile il plauso perchè più 
tefÌcileÌ*WfSndimentoV:é colfii die* 
di frego ai monumenti più colbs8alì,più 
imitabili della tradizione musicale ™ 

•1 • . 

facendo le visto che sia tacitamente 
convenuto fra gli artisti ed il pubblico 
cVessà debba andarne sohimersa neì-
rondb leteo per dar luogo alPavve* 

J T. 
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àlon e ò^tii il nimÒ' p e r q Uàil to 
mìÉi^^tó la itirfcù Ifesaai^^igej vuol 
e iiua^Pento'anello sì prenàe ìlneeo^f 
sario. La càm^Q doi. traYet^sdetóerà, è; 
vero, dì discenderò a difnoltraziòiiì del-'* 

^ • ' • • • ' • • ' • . • ' • • • • • • , ' • • • , • • • ' ' f f -

la piazzjil̂ j mane per questo si deve dH 
doperai la lomna fìn^ a Ijitiittarìr tra jl̂  
ìjutire U sqùallidaìiàiserià e ìa jnfc-
delta,sempre dii3oiie,sta P E non capi^fio-
jio ì pochi beati, delia consorteria, che 
sono ossi che minano la monarchia;'ché'*'i 

Più, severi 1. Consorti delle leggi 
l?ennia, Licinia,.,ed Oppia vórrebheró' ' 
imporre la frugali(ià:.erla parsimonia,^ 
ma intanto essi i soli ricchiyU^isoli po-

Kf. •iéw^'* t^Uprem BO acrile ^31^^ m 
Mio cu 

': Grozie nei' Iff vostra !»'ttértó|lMigi cui 
SCCOIKUI purlC;, è certo nnmensumente più 
iiiiptìrttmte dellii prima ;>srir ove,' ne!ÌMndu!- ^i st i'̂ ';? 
tre!ÌltÌ3 amicizia vostra^ .vi- sitate: !tnmpìuciutoÌ, 
dlfì̂ ispouderî tìl.mio Quesito sulU'orit;ititì dei Vi: 

ti 

uzti «ma 
pizognéidel; 

'le sii^ rs tizio» i, e d|Ue tó-anuip'— ^^'t 
^"^^ P*̂""' iìfvita Vostro j„,.Li î,.,.tv 

c r & o d i un^ avanzamento, of^ggira-
ioMa. qiialche birrutìoolp, di b m a lega 
cm^tarqi: a far pompa delle sue qua-

'.^\ 

^ ^ . 

le 

teW^sl,artògaSf^„t^^diritto'ai:^tràsg^ 
dir quelle leggi/ ' lnfei t tFsòy" ' iM 
cienti le leggi, civili,'e ben lo sannoi 
Consorti cUé:::<laelle rassomigliano per-. 
r appunto/alle. ,tele di ragno... Prende-."-; 
rannosi con, esse e si, fermeranno i de-
bohj 1 miscrabuij ma a loro è «empre . 
4 tp . f^ ' sbp^z^aeno inipui^e^|Y;te,— 
Governo nel Governo, i Consortì hanr, 
no il furore dì spendere male il denaro 
pubblico per ayer.inòdo di aqcumuj£|,re, 
e r.ambìziouo loro invade tuHe;:ùe,;vri-

• e n u •^- t^'-?' • V'' ^'i^. --^^^ • *:"'v - ' '^ì 

'^WiA. voìj:.grflt)jSiicer!tlòte df!Jd#erò,i:j[D,devoi 

iHento air UmoOitii, ed all'Italia in partico
lare, eh e tanto ne ha bisogno .-—- t̂ó™, ., .. 

.; :. Ld;, santa missinnt* a cui vi .accmgetc -^ 
(•.(ui (piel coraggio eh io vi coiioam, sulle mu,-
l'tt di Roma al tempo della gloriosa,,Bopuh-'; 
ììHca, ^'si!i'Ì;ot!fdi Meutaha'in Woca piu'rel ' mento" contro il direttdfrM ij 
CiMiid — e ben; aiHiua>- e..solo.-un.anm>,a.; ^eapqngabue ^nwBaomigliiym 

mm cdpil 
17 ' • ' -

fjpla codesti basM appiètiti ijljtalia, 
hàiiiio trovato bea'dl. rado il loro sfo-
g#i se; ifProcuratori doli re ti?glìono 

Ho letto nel vostro coraggioso Gìor-
a|ialo.-cho!la^:Gamé¥ffi.di::i;G«W^ 

' 1--. 

vostro •Tribtmalè;hft' délibórato 'Ooh stìa 
'ordinauzàV^ìión farsi luoiro a procedi-1 •• ' . ' j 

-tóeóto^ cotóo" il àìreitcìWk" ir gerente 

cómpense doyute alla virtù. MeravH 
( • • i ; * ' . i • , ' ' ' • • , " 1 ' . - . : . i ' ! • • " • ' • . . • • i ' ' i l ••' • • • ' • ' ' - • 

glìatcvi dopo tutto questo che iprmm-
BÌ congiure contro lo Statò! •,-

Le dimostrazionl,.,;avvenute furpuo. 
. , > ^ . : . - ^ •,,_ ':, . -.?;..._•/; .,.^;;.,., ^'i'-'^k 

un nònnullaj poco serie e in quaiche;| 
ttògo veramente indecoroso,, triviali, ma 
le gravi, le imponenti^ e foWlo-iata-^' 
li non si [faranno., guariaspettaro. Yo-
tato. i r monopolio dei .tabacchi per la,,, 
Sicilia il ,^ran yulcano eromperà e la,̂ ; 
Tijexf̂ a; dei Vespri potrebbe dare tracol
lo, alla, J.̂ o/ìna dell; iùgiuSto f̂eii "immpr.at ̂  
le Governo della consorteria. Nò som-,, 
pr.e,.la popolarità d'un alto personaggi 
gio puòf-Abastare contro ìle^vizio, chê T 
genera,^1^1 volta d'un popolo, sdegno-.y 
so ;e umiliato r—Videant consules. F.: 

delia vostra teoiòra pntev.a, affrontarlo, co!, 
sublime concetto ìli combattere le miserie di, 
siipi;rs(izIons a Hi ^dottrine politit:hejohe divi-
dono i nostri fratiilli di natriaV-T-̂ '̂; r̂  •ijti-li:; 

• - '.'.''•'iyi-

^ Voi 'dovrete coiwbaUere, cattohcismoil 
prptestaiitismo,4i^tao^,altre. 3alte;^ sW 

;:SPÌMdÌyidouo ,lu!;|pfglitó^i^^ 
; sangue-L'atclsmB|fion esclusivo- v! sarà me-
jnojpotile-^péccbè professutrìdk pòcfttistrùi^! 
iti ;ii}dividMÌ :-r̂  _n()n |̂p\.ìi xegnanté indifiy 
/̂éij'ew l̂smoj che iP^upsto,,st;colo del >6 -fier 

|ceiito ,̂fórnÌa-la'grah'm 
i -1 Comunque voi non siéte'uortio'dtìtitu-
òbare diiviuitì od ostrtcoli per formi tubilî  elie: 
k ' . . 1 . ' , ! - • ,../ r 

sieno — ed io terrò o srunde onore d'essé-
re annoverato' tra 1' 'Vostri 'diàcef)òli -^ "per-
BUiìso ebe; col .solo apostola,to del ŷerOjda voî  
âssunto T- si possa .finalmente costituire do-

jVutamenle lo sventurato nostro paese. 
\ :• lì Féroè la'baiidi^rfl'chd'svèiif^ia^-'suì-
II»:Ciottedi'a d*.'lle, vostre prcdicazitìnii ' -^' i 0̂d ' 
1al\' oltissiina mente che, partorì . WtlniversQ^ 
M eerto non ardirò didetlitré il Vero -r-, Ali-
zi io credo : flgjpno eh^Sfràlà^ urî tpî tjtè̂ ^ 

pei (.tre 
, :^4iooli' • ihCriminati : Storia d^Italia,. 
_^'¥ht èe§(às¥hlc ed io scrièÒ\eà AppeUof> 

stampa non mancano giurati onesti, li
berali, intelligenti che insegnino loro 
come 1 era dello persecuzioni sia nnita. 

'•fi .-' ti:\ tV 

- 1 • V 

?:* 

• j ' - - , j 1 • _ * " - j . - ^ . , , i " ' » 

• -• 

n,ì: '̂̂ i 

' iiravMs?mo adunque quel sig. Pro-.' 
i^^-f^rif 

jcm'utorò (Jol re. Io gliune laQciQ^̂  

Vi. 

•?-a^ 

• j ^ 

I l Generale Garibaldi ha di-
rèffè ' all' iffiiàtre prof. Filopaii-: 
ti:,:la;s^gueni|J§ttera,;;ch 
viene da esso gentilmen^p: co-
nmpicata,e:noi ci affretHàmo 
a, pubblicare, , ; ... ;̂  

" Questa lettera'^è tutto iin 
proRTamma .di morale! su cui 
ncniaraiamo 1 attenzione dei 
lettori rÌBervand,Oj,t)ene inteso, 
le nostre opinioni 

yìciintj,)ndlspensgbiji uUai'iiiUv umimtòtoWR^̂ ^̂  

jgui;ip un regolat(?i;e:di cotesti Iniiniti;, C[o?3-, 
Ĵ ejipJifB-tì f Gón̂ émf̂ ô  c|ie :cm̂^̂^ 
>ì^ipìhgì^tÉn||Ji gigante Op î||a,̂ vostrâ  ̂ Ghi.,i 
tnòu auia, pensando àllî  sua niadrej--";tont^ 
iamOreVoìé, — alia'Sirifìinibìhà iVihto a^ 
^fdiifignittVisele còirriiìpondeud̂ ^ 
si sensi—-anche dòpo ia trasforinazionede!?-, 
» c r e t « ? : - , . . -. ""••" . • • . , , ;" . ; „.,..,. , 
' -io accéiiho e.Ooti insegnò/ É'VÀì vraafef-.J 
MrOj elle dldvete insegnato m.itemtitìcamèfV' 
te i misteri dpi 
(•i.inle'̂ ''acwnnate 
md ì̂uamtà̂  xiell UriÌvèrèo??Sffflii8itóÌViÙi A-id̂  
' ' ' 

probabilmpnte giùngerà.'gìimiraai il,'-tt*lVrsico-'̂  
pio ( inteiilettuide deiruomo?! La presséntiamo;'; 
(a consfHturiumo cotestti infilntajijii Ipotetit'à 
rolenza —̂  ma.,. . .. , .chi ardirebbe d JUT 

Gosmos e , delle Geu-
' pure^ii&n'dyero, ali anw 

j)ii^^Mnceri*; mi-ral^grtìv^ 
ipochino; la Camera dì consiglio, de-
' cretando il . non farsi, luogo a pro
cedimenti)'^ éfttó'ì l / j^i^^d^pné^^ 
te^ì't^hhe-^ forse ammesso ^ implicita-
;mente,rcjie laupubbli éa vOpirìiotio ed un.= 
tantino ajich^i.jii: governo^-.se;.questo-

;procedere contro dì Iiii per avere aper- i' 
;tamente, violata la, legge^^^Cìflpesta-
I to' ir liitóH^ tóso,;rSnégatli la 1 ó g i o # 
•Il dilemma mi pare sti?ingéhtè: oldìquan-
•doj ha: decretato ilBoqaesfcro^del ; BaocM-' 
fUòne - non aveva il cervèllo assegno--', 

.ticaj,,è: èòvVérsiya, èi;fazìÒ8à, perchè 

.non ha assecondato le sue pie mten-
'• " . - • • j " ; i ' • P ' i ' 1 - " • '•'•• ' " ' i 

zioni. Di qui non,si scappàV ' 
i: l'̂ Ma ^dU*dtó'iuÌap^*:iqimHty.1^^ 
si-fàreìibe ,;a! • caliiiare 'derti Umori catti- !. 

. - ,. - , 

yi chB, ;m|o, .5*iP)}.fl0|i idovrefe^rq imaĵ i 
yogion'i cervellotiche-di un̂ *. 

iLegnàgo 25 iifa^^aò*.1814,. 
])s[oh. vi Bcn?j;Qf d'altro^jtF} annuncio 

r ' ' I 

i p l t a u t o UR,;CP.«S2*,»?!a^»??i f^S^.^s'; y^ 

Età'Scuola tebnitìa, che da fcre^'inni 
j Bv„j:egg.oy.ti,, aujle st^mpello, i,è i.Jnorta. 
i Il> colpo-di grazia lo riceveva dal ve-r 
f o t ó n e ' CdÉì^lìS^ltoalè^'liMIa M' 

t.l^' 

IP 

IH 

^Procuratore del re i Basterebbe che,ve-; 
niase latta' adesso adesso, alle,,tasche 

. ' t. 

,Us 

; '••^•^:w^ • > ' • . ; - " - ' 

riJ^ìj-L- ' ' " ' 

nire. Ma acquale avvenire? A .qnello 
dicchi non,avendo un passato, e ,sen-

M 
e 

^ 
tendo di non poter avere un presente,?; 
intorbidano-le teste, piccine, ohe sono^ 
le, più numerose, per gettarVi lyàmo, 
alia pesca d'una dramma di,gloria, che 
per la strada dei èiipdi uomini non 
notrebbero ai'fiiiunf̂ ere mai. E intanto 
i .veri figli del g.enio percossi dal tur
bine, dìatruCTtoro, arrestano la mano 
creatrice, dubitanti, spaventati, incerti 
Bo, la mente.di uno possa penearóvpiù 
rotto che le monti dei mille, sì che il 
germe ini'econdato va sfruttandosi in 
Tuoti conati, l'arte s'arresta, lo studio 
perde i suoi cultori e il pubblico batte 
la palma a chi; lo "divaga, sia desso 
Aiace 0 Meneghino. 

- : ' • I • ' - • . ' . 

Non una frase melodiosa, non una 
movenza drammatica.non concetti spìe-
cafciF^è Btile detui'so, nò affetto, nò 

• ' ' - _ . ' I ; ' ' . • ' - ' , • 

ispirazione -~ neppure uno, di quegli 
fjhinci appaf^tiioiiati che strappano lo 
lagrime e ti pare (acusate la rozza, ma 
efhcaco espressione) che T Ê rohéWo sì 
diiitf.'udu lungo i tuoi visceri e tragga 

• • • . - - ' . ' ' ! ' ' • i " • ' -

direttamente da esHÌ la to'ecatrte melo-
dÌ4̂ Ì quei lampi improvvjiii che trasci-

sej>nar!al 
1̂ Alla 'religlohe del Vei'o quindi da-'vm,'' 
predicata con tanta scienza-̂ -̂  io mi onoro 
(li iippurtynere e non dubito, e.ssa sarà adot-
kt«Ìif^!ÌiMIa t)arte eltitta d l̂ie nazl^^^cht-

i i if ,• . " • . - - . ^ • ' - . •̂  -. ; ' • _ • . . . ' ,_,/.. . ; . . "_ ' ; ' . . ' . / . L - ' • ' ' , •• r - n 
• 1 - I l • • 1 ^ 1 . I H ,m, I H . i i M i i i i I l i I « I l j ^ i » . • l i n c i l i • - * • Il , |i P I . — i > . i . m ^ i ^ i i i n 

nano violenti all'attenzione e airam-" 

ìire' pèr"o|-ai nùmero sequéstritò^e Wè^ 
pon vefflè^ pollato i d a v a n t ì M f f ^ ^ 
, _, Popò ̂  Olia ^simile dezionè ; mettìamo 
pegno.che il "]?rdòutóore,dlfre non si, 
nderebbe nemmeno dei .,suoi, occhiali , 
jna' èyàriiereb'be i ' cónsigiio tutti i subì ;. 
dipendenti,.per decid(irtei''se'il Bdòcìii-'' 

^̂ ?̂pw ,̂>6ia, ómo'caduto'In^ peccaiid^ 
jlliel;eggi perticherei;governano so-' 

tutto dipende dall arbitrio di uìi Pro-
^urgitòre^ dominfitìi-dàt^^pensiero di ixtìà' 

a*dtM8 cbrr; Si ode da ogni partét 
i un sordo mormorio dì lamento, ed o-
1 ffiiuno^se ,la reca come .cosi d^gp^ande, 
ì sorpresa. 
f ^ ter^^uifitò ìò^ébrfegfW^6sÌ^5M^non 
; so''V'Vederci ; nulla! di - sorprendente'^' 'ìiè̂  
: valeva là spén̂ ^ chocJ^tCOBeiénzaipul»^; 
••blica ,ai rUy,egliasa,e, Quando questofat-^ 
Ho. era,, già decretato .dai^.conaoxti fìuo 
dalla sua istitui^ioUe, e bea si ricordi; 

, r infe'rUàle" opposizione fatta ali erezio-' 
^ né dello ^ttelimehtty^'ècólaaticc/V-ché 
iposcia divenne tutt'o: suo nierìto; AinO' 

*§#e:ch,e:3Bepî fe,oi»tp,HO^̂ ^̂ ^̂ ^ ,clie-a^veano 
-interesse clip. laracuola.,tfchlca contir; 

;prima,' cnó la piaga mcominciasse ad 
ancancrenire, rdèlàmando- allora una n^ 

|forma:jpiag|Ja^.sopra ' basi più s o ^ e ' 
e tali (dai poter^^riconoBcéré' •corìfàtóo i 
vantaggi ìn^stlfAabili.^di codesta isfelfeur-i 
ìzione. Le.yariè proteste dirette al.Cooir. 
ifflio Comunale (le^gi consiglio) e fir-
.mate da gran numero di cittadina,so-
•no scritte 6bn digaitàj coU gpinto-rdv 

^lolaggio;')d?Jnaip^uden^à:-^'^'-^ : \ ^̂ '̂̂  -'̂  ^ 
4 • ' I _ ' t 

7 Ma qual yalorerpoesontf; avere ̂  leiJ, 

me da uomini — neiia maggior, par-
te -^ conosciuti urbis et orms, per la 
jche da uomini 
il 
loro' àftezioiiè'ad ogni' séiitimehto'-di 
regresso, e .che questi uomini noii'''fe'i-'' 
cecoi jcìi|i4^|)rtlce V allHmpiasoVtdî ^ tale 
sentimento, come ana/cpsav^più;logichili 

• ^ 

. 1 

Imiràzìbhe farsi, .pfòfonda : ma ' sbalzi 
Mncomposti e appena spiegabili aalia.; 

. J , • -L T ' 

risultato finale;:delle protest.ef; Chela, 
' ' 

Giunta darèr|l¥lBUe Idimisfiìoni. E che 

^iteorìca delie armonìe; canc^iato il con-i? 
-Cotto, solo perchè invertito 1 oijdine,, 
delio note:, il serio e il faceto Sipen-

•,',-.'••-: f i : ; ; • , • . 1 , , ' i ; i ' Ì ' T ; > - " •••••• ••••''l'-'i.'H' '>.'•• 

dere eccettuativamente .dalla divisione 
del tempo ; incertezza di pennellate, 
insistenza di luoghi comuni, un ire e 
reaire senza hna intorno a,una rimem-3 1 » J ' i 

'brani'ia malamente carpita agli cestri ' 
,cui SI vuol dare rostracismo; i paB-? 
saggi anziché né i^on ì consìstere nel^, 

•la istrumentazione, che tien luogo ,di 
jtutte: i campanelli, la cassa, i piatìi'" 
-i violoni, le'nacchci.'e; , 
Facevano'un tumulto itì qùais?aggira 

Sempre in fpleU'aHusenza tenipót'iniay 
' ' • r ' j '̂  I ." . . r • ' I - ' ' f 

:'•- Come U rena, quando.il turbo!spira;J 
; Ed io' ch'aVea'd'oitbf là testa citfta' 
m' avrei posto le mani tra óapclli o sa
rei fuggito à gran'corsa' di' là, 86 ;là'''̂  
speranza — queafmliina cortigiami.u'òl--! 
dcflidcrio—^ non m'avesse dato lusin-

'do e ferito, còme sé un compasso ap-
. ipùntato' sul"mio cuore' andasser lento,, 
lento tracciando intorno ad esso dei 

ricircoli concentrici e "sempre più pro-
Xoftdannsi. 
; Sessanta protesson che si presenta-^ìl 
^ al ^pul̂ blico ̂  0 ^ giorno, g^^ati da : 
uil fifflio di Strauss non possono ^̂ al 
certO'-̂ ^— e non devono — che suonare 

, esattisaimauie'nte; è cósl'fu: od ecco il 
mento unico, ma tutpavia grande, del 
poncerto ai martedì,sera; ed ecco al-

' trési la spiegazione dei non, soverchi:a; 
applausi, qua 'e la'intoi^pbla'ti.dallo'ssitT 
tire del ribelle gusto italiano, ohOrinon 
seppe Tosistere alla tontazioue di ma»v;.; 
miestairsi non per anche dógéi^eratòr 

btrauss noi possiamo senza iattanza, 
cohtràppòi'ró V 'anche dal lato ,̂ deìlo ' 

¥<*, 

jdi piti(ìù'e dipingerla'differente in molti 
;tìatti^déU'Aida^fe-ha^^datò.-'pur uSem-
Jpro; qupliColore fliiìentaie,. che, mf̂ Rca 
^addirittura nella marcia dql sig,,̂ t̂rayip̂ j,,v 
- / \ , , « —1,^ «Ti.«^ '5 ' Ululili ' _ nViÀ nnn Ì'IT»>V\TI<\ 

•WiUUr j ; f»" ; ì i {• 

àjche prima-di pattire dà quel éon-
Vógno musicalo'avrei alla perfine Udi-' 
M Un po' di niusica» 'Ma illuso lontra*' 
to coir anima infervorata no uscj geli-

miQj a centmaja le marcie mventatp 
•da' ignoti éi'óazì soldati -nell'ora del' 

-h ' r 

iraécofrenti in un balonO', quas^ 'olet-
trìca sQpBsaj daj!e-, prime'.aliti ^Ititti'O 
filo d'uni esercito'; e'poi il sig. Strauas 
devo sapere che la musica egiziana era 
presso a poco la fonicia e 1' ebrea, cioè 

ÉiiQuantò • a' sùbl'balli;-,Ti-;Xìhé/non furono 
fe^tìtìtó^^yu^Mfiff'W tóitìpe^^ai^^teUo U . 
pèir'verità non 'dìàpiaòcìoub;/ m%.^4p^j| 
lanoora • tahto^ ̂  rW^ti ; dalle' ̂ smaglianlii ó 
Jaiitasie del: grande. S'.fcrauss^nquàutolà,,^ 

.luna è reóiota .dal ,sple -r- T ìride, ,dÌT.:, 
tanlà^^^ìf cielo: da.qu^Vk che tìi rifletjl̂ a , 
attraverso d getto di una fontana. 

;. 5 • ^ Céntihiiia^ di •migliaifi;' dì ^tié^lllàzio- 'f, 
'lii-ciatìcun'à^ dello Squilli'digradante di'-

colore in proporzione' quadrata dell'an- • 
èecedento,, .occorrono a'comporre la più •.; 
Semplice frase .musicale che ,.,a8suma,n 

possibile preciso,^ e che si risolva m-.,. 
toramontò 'tre' ó 'quattro secóndi :' a "dà- ' 
gion. ;d' esempio la primffe frase del' ' 

rpludjo ?nje|jii, iSemir<^mide* Seguendo.,; 
% t,epria,.deglV avvcnirìsti„phe sognano 'i 
h.poter, astl'infforo la musica alla stre-, , 

gua del liuguaggio parlato ai dovrà in-
comihòiàre'dall'analisi ^particolare di^' 
quésto numòro sterminato; di casi, s i ' ' 
rapidamente, 'succcdentisi per dare a ' 
ógni sidgola nota, ùn/'V'àlote oóncretp! * 
éoi'rispondeuté*'iipi)ùhtiiiò ul valore 'a-"'' 

étratto d'ognuna delle lettere necea-

;-'_-"' 

^1:' 

'•^! 
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^perc.òP II voto jjhe,,delibe^rava la sopr 
pressione della |puok Éec!̂ ^^ ̂ ^ # s ? | 
Isa ad ogni modo di oseere .un f̂ettfco/ 
Jdeplorevole e tale da colpir0'd|inf|n:iia• 
folli lo ha provocato/--''.'-;'-'''^^'^?^"'-T":i 

Io vorrei che si dimettessenon la:\ 
|Giuata -* che sarebbe troppo pócQ^ : 
j;ina'ìl!=OonBÌg|i%in.masaa; chi avràipoij 
|il coraggio — alla piróva deli'urna— 
^di -negargli Jlt vcilo ©/quella fiduciàiohe 
Illa Btrapazsaato cosi ignorantemente a 
^dannò'^tìlla prosperità pubblica ed;â > 
.disdoro dei paese? 
I Là scdoltì tecnica'è caduta iion eo-
jo per colpa dei consortì, ma ancora 
Iper le male dei proti, i quali sanno 
"molto ŝ  tene che IWinaegnamento dok 

• , . . L - h _ • 

1 • - ' 
- ft • 

.1 •-• .( r . • ' • • ';^.- • - ' ; - • 
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mo: di Yedere;:tra poco il popolò di Î er 
;ì^ 

* -
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reale o àoì positivo è là mina, ;che fa 
ci'ollaro, fin dalle basi quel cumulo di 
stupide credenze cu essi hanno innal
zato colla {ihiBnzogna, cplla fròd ;̂' col,, 
rogo. Foréiò^non arriscKjai una 'iVasà" 
Quando aissi, che ja acuita tecnica si 
règgeva sulle stampelle, cotjid óra vi 
provo che era morta prima anco l'È! di 
nascere. Per avere buone scuole oc-
corre;,.prima dì; tutto dei buoni inse-,^ 
gnapiVeper aver questi jbisogna pa
garli. Da noi invece , - - taccio Selle 
brighe è frodi che si fanno ùellè".jâ -̂ ^ 
mihé —̂  si fòco tutto Topposto. Bi'W! 
Bino pOigh ' stipendi fissanaoli ai miui-
mo /̂̂ efî ìuésto errore, che fa ;:Ulpprimo ^ 
^ M "?a4opaledeJ^4jgri%,portò con 
fiè cheJL^uiiicipio dovette acconten-; 
tarsi di docenti quasi tatti sprovveduti 
dei titolile che 1 migliori dopo poco; 
tempere ='neaùdarouo; che al concor-̂  
80 di ^|.|ematica non sì presentò nes-
fiun can3iclt(,t̂ ĵ ^he la provyisorielà con
tinuò e,ohi, sa/ancora peiL.,Quaufco a-
vrebbe continuato, so u voto dei Con-
BÌglio comunale non V avesse fatta ces
sare'e come! ••. ^r-^:,^-,--:-':• yh ^ •:.:•:;• 

ià' "gìièlti ' mKli éi ^ aggiùnge quello 
d'aVéfé^h direttore scolastico dotato 
di molte \buòn0 qualità, ma privo dì 
etógià edeccesBiVéLmentè timiU 
incapace di spàstojarai da iuflaónze eie-
riiŜ U più 0 mm dirette e di ItììiÉâ e 

CfonsIgH» C?oBiniiBìffllo"ssip>-j[ia"ee-
auca ODO doveva aver luogo jon sera 
fu rimandata a questa aera. "• 
• 'La'curiosità è grande nei cittadi

ni: la questione della statua del Pe
trarca ha preso pi*oporzìoni colossaliJI 

tóifsiftift ;— toevono" ricordarsi i riostri 
lettori tjuanto vivamente abbiamo deplòra-
tblà spesa di parecchie migliaja di lire 
-votata dal Consiglio comunale per 1* eredo-
¥0 di ̂  una statua 4^Jetrarca. • 

jLatspesa fu. votata îtla statua fa con-
Td&Tta a fme.esejqnsiamosMmaleiiifpr-
"'ihati, essa;,hà cotfàtò'k ba|afelia di "2T 
mila lìrel':' " 

' I 

• . I 

n di qavaUi, sia^dv quésta coitte di altre 
Provincie, a concorrere nella costituzione 

ilP-SBcìotà. Un regolamento discusso ed 
approvatotin una' rìilnione dei soci sarà il 
primo, segnale di vita, e dal giorno della 
sua iSpoVàzione la Società pbtrà dirsi co 
stituìtal 

. \ . i - A 

JPadova non può, non deve venir se
conda ad altre cì<tà, anche neir importan-

^^rgomento delle corse dei cavalli,ytl jqua-
le non*èfè1fe il risultato dello sviluppo 
dell'industria equina, di cui tanto abhiso-
gnà ritalia. 

A Padova inis:iare un'opera di patria 
utilità, signìiica riescìre. ;, 

I sottoscritti si tengono sicuriische la 

loro fiducia non sarà in â 9lln modo smentita. 

Giro Gio: Batt.,.Antonio De Luzzara, 

Slcitanomoltiiattidi rcalitó»feienti, ; 
in pochi mési,già procurato da! suddetto Con- ;. 
sigilo alle, rendite delFistituto, pio, ed iali 

' miglior ben'essere ftl^ Mvcrati. Ihvéce \ 
^ vi è sorto mormodo, pel nuovo regolamentò " 

ì = j 
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pipisttelio teine la luce. 
jpare ch ;̂. si voglia .sostituire alla 

ficudla .tep,niea un -istituto agrario; a 
;«up3empo- ae parl |^ , — .̂î È^necespa*-
rio '.dire ijuale „.tìata al • riaUltato:} .è ; le_. 
leĝ ittegueujze ''̂ ^GJlâ  soppi'oasìpne 'delia-
scuOifa tecuÀcaP fìisogUerebbe essere eie-, _ 
chi ;perr uon̂ ^ v ^ l o ; t: preti — |hg^ 
8uoutì-ronp -̂U campane per siffatta •.de;* 
cisioue consigliare,;—- apriraanp jiii più; 
y&Bte profirsìiQtìi U t̂eî o ginnàa%»g^: 
là;!iiòstrà gioventù apcprrerèk;a succhiar- • 
TÌtr^eHe'Massime cné^érpetueramiò" 
nel ;||QO8tr0 paese; i l^ beat<̂  quetismo 
Ad tompo A^iÌQ. c.Qmiiiai^ioM e cosi si" 
avverrerà ciò che.„dÌ8se .Garibaldi: te-?. 

' • r- v. '-r*-: . . . ; ' , .-. <[• • ' 

getto della Giunta dì qp|lpcaì;e la statuâ :̂ 
del Petrarca nella piazza del Bupmo, pro-

ilprio accarìto' alla chiesa, quasiché Ìa.,5̂ ^ 
• t̂ .:hoh pregiasse nel Fetale 1* EiŶ Kersario! 
1 dichiarato del, potere temporale dei ' jjapi ' ' 
;,inA:U'eanonicp,.|||ijptÌ.V'i^K^ -.••.; ' 
; ,- Parvecheja éiunta,fattó"^nno uqa vpl-ij 
ta, tenesse,̂ c{)ntq;:dei reclami dei VcìSlinii^ 
e. deliberasse di piantare altrove la trooDÒ?̂  
cara statua. ' 

j • . ' . 

' ; Ma 'oggi assistiamo disgustati ad un 
arbitrio^a condaniìàré il quale'non t̂rovia
mo parole abbastanza gravi; la Giunta 
senza interrogare il Consiglio (che, a tor
to od a ragione, si vuole rappresenti la 
ciftadinahkaj di inotu proorio,. delibera 
di collocale la' ératùa in piazza Unità d'I-. 
talia, comincia i ; lavori, costruendo^jn as-,; 
sito ed escavando il terreno^ :^^ ; 

r /̂̂ .INoi domaiidiamo : Mail GPrisiglio^à^ 
manalex'è.l'orbe,per; niente? La-Giunta 
può disporre dell'area pubblica Senza àve-

: re ottenuto l'assenso dei'Cohsielio? 
Suppóhiàmà, ' ipotesi molto probabile, 

•che quésta sera il Cóii^Uo' non approvi 
lìllo^ériitÒ.-de^a Giunta, uni pagherà k,spe

se Incontrate tino ad orai* Cerimente la 

^ - • Frizzerìiiv Antonio Cigolotti, Giacomo Yet-
K '%rutì, Cisl^ìii Antonio, Cézza Angelo,̂  

Alessandro, Gritii, Girolamo D. Pettenello, 
•tatìo Blaluta,' Giovanni Pigazzi. 

.B. Le iscrizioni iper r associazione 
lirtiiire DM,per ogni iiziqnev;si ricevono, 
presso isignon,:,,; 

signor Carlo Vason Cambista. > 
' r. signoi? Queî r̂ na, Negozio liquori Piaz
za Garibaldi ^ ' 

posto, avrebbero minorstipentho dì prima, 
e sarebbe escìttiS ildifittb di pensione al
le vedp\^e^^g^Che bazza! altro, chr' 
Sella e Éngh'ettit 

Concerto Stpauss — L mcaasq! 
jitìtto della serata Jk^.martedì p. p. èV 
s t o di L.'2312. •̂̂ ' '• : - - ;̂ 

lo Ferrari iiella sera di Sàbbato 30 mag
gio 1874 alle ores&4[2 precise darà il ' 
suo terzo trattenitnento. ^ 

I Mime ^^ Di Una lettera del gè- ' 
norale Garibaldi al signor Filippo "yij-:, 
vlani, sappiamo che l'opera; 1 M^̂ 6 u> , 
scirà, a quanto sperasi, verso la flhoà 
di giugno. / ' 

< 

wAmn^liai t to 'con dispiacere la mor^. 
te'della signora Élena Lqttes Da Zàra^}?, 
madi-e del ri ostri concittadini' Moisè̂ Mar̂ !* 
co e Paolo I)a Zara, mancata ai vivi il-26; f 
maggio neir età di 82 anni, tra lelagrì-
me dei parenti, ed il rammarico sincerp,.. 
dei poveri, che in lei trovarono sèmpre • 
generoso ajutó. i, . ., ;. I 

1 . , _ ' 

signor Antonio Gislaghi prof.; d'equi-
iiaziohe • ' . 

; ; , • • ' • • • • • : - • • • ' 

signor Giovanni Caneva Cambista al-

m^'^ 

earitì a : ^ ^ ! ^ < ' ""^^-no.secondo.il-; > il colipt 

•k 

i r 

linguaggio;; _ 
messo per'giukta 
do non si parli che una lingua sola,, 
Non è dubbio che la prima frase della 
Semiramide è un appello, un richiamo;? 
a|ratieui!Ìone» Ora signoriMpv&ilM^ifyo*^ 
Btra mercè potrò mai sperare di trovar la 
legge matematica per la qù^Ie- io sap
pia clxó còM'-'e .̂npnaltrìmeuti'che^^c^^ 
il Botìsìni avrebbe potuto richiamare 
muaicalmonter attenzione del pubbli-, 
CO» pome se,, parlandogli, avesse detto ;, 
** State attenti. .̂  „ ,B pure questa e, se 
non r estrema, certo una fra le ultime 
conseguenze deHe'*fivostre dottrluo: e 
pure per la 
giunge pĥ i là̂  

\^,^ixle:^alme di Padova:-r giac
ché noi latini siamo tanto stremi di 
nervi e di polpe e (}i costanza j ma sé 
tìommeiio"{Jl'iprpfonilii ;̂ or;ij»ttela delle 
iiOstre, .anime, e dei nostri corpi può 
impedire al sole di riscaldarci co'suoi 
raggi più temperati —-a. voi ben rade 
•yoUè' qónceasi — la patria delle alacri 
fantasie musicali, come d'ogrii altro 
offettb'doli'arte, dovrete pur sempre 
riconoscerla in questà^'ItalìadalOima,-
rosa, dei Bellini, deì̂  Bo$BÌ|ii,| e d|i 
Donizotti — le cui gigantesche •bmbre', 
Martedì sera, oltraggiate da voi, son 
troppa cosa a dìef^ryli Uais^s OÌVÌONAUI 

I --

cittadini Ci vennero rivolti dei reclami po
co lusinghieri peìla Giunta. Kpi però che 

iatì; ^^^^«10 pttar ŝcai-nél fuoco, citi-
initiamo a constatarê vche se, vi sona'" dei 
-.provocatori, ;se vi sono eccittatÒri ài dìsor-
;Miuif''̂ uesti iibh'siamo noi,'hia'coloro ciié 
'̂ iài predicano moderati, coloro che commet-
totìp, 0 per ignoranza o cori malvagio 
proposito, degli .arbitrj a -Cui nessuno può 
•rimanére-indiifererite.CJ:. . , '-

:. -Chiuderemo .osservando che; pel collo-
.̂ ĉameìitodl̂ ^unastatua la piazza";Uni5à,4J|̂ , 
taiia è il luogo nieno opportuno.̂  

Ipubbiipttì iljeguén|:e m^ifesto, clî ^cre-
^^iamftìftterrài'adesione di tutti gif aitìa-̂  
tori ni corse e di cavalli; 

rUnkersità* 
• - ^ ^ j • -

Bcìkiawk&xsii néttumì, — Ci scri-
vono; 

Egregio Birett^^y . 
Credo che qualeiie altra persona abbia 

'scritto .ancora circa i' baccanali che tutte 
le notti si odono ilei Bbrgo S. Giovanni. 
E codesti cantij grida ed urli, creda sig. Diret-
tjpre rompono per henÌQo le scattole a co
loro il quali stanchi dal ìavbrò vanno per 
dormire. / : ; 
f Pare però iimpossibile come codeste 

compagnie ambulanti, .abbiano da piantai'sî ^ 
sottòuiì portico per più orê  e che le 
guardie i f¥ . 'S: non se ne accorgano.̂ ^ ,̂ 

Mi usi la cortesia in lihmodoto nel-
' ' r . . - • , , , ,-„i 

l'altro raccomandare aiP ufficio di Questura * 

I . ' 
• '- .' X ' a 

. ; A 

E V 
L ' 

I - I 

I h 

; di sorvegliare anche "#-Borgo S. GiovM-̂  
*mŷ impérocGhè noi cittadini abbiamo pure 
tr.pgual diritto degli' altri neite^^zze,,.ò 

di dormire almeno tranquilli.-,,, ; 

' ¥ -
^M: 

.^.<^/^m ÌWK ... 
Ij'o sviluppo sempre crescente che prén-

deHallevamento dei cavalli, P antica iamaf 
che Si '?i'óquistÒ -Padova : nòstrat in tiitto ciò -
che nilette 1 incoraggiamento alle Corse, 
siaj^iilJ^Cpnvegno dei'più distinti alleva-r 
tòri, sia per le sue Corse annuali, rese ; 

JJìlèbri; dall'immenso-concorso di forestie-̂  
rriyMnno Mio sorgere ihi#un nùcleo di 

cpstitij|rj,,iinBi; 

Cose cittadlliac. Da una corrispor^ 
denza da^Padova al Tein^o leggiamo ;^ue-

• ste saggio, :quanto' moderate osservazioni 
sopra "aSune' deliejg^J^teréssanti questio-

ImcittàdiileV.'" •'^''"" 
Oggi-il Comìfàto promotore presenta 

' ' , " 'ìi^-r-ì 

-TICENZA-.— Scrive il Giornctlei^ j 
Yisita di studenti. Alcuni giovani^àd-' '•• 

detti allo studio '^bologicò di 'Tienna'• 
. . . - m m . . ,••• • - . , , . ^ ì 

giunsero ieri sera m questa citta ac
compagnati dai loro profo'saori Edoardo', | 
Suess e Neumayr., Questa mattina fatta 
una breve visita al Civico Museo furono-^ 
a' vedere il Cimitero fermandosi fino dò- '-' 
pò ài mezzogiorno. Alle ore una partirò- . 
'o per recarsi p ^ l à vìa di Teolo,Abanoj,;^ 

Battaglia; a Padova. ,. ^ 
EOVIGO - Scrive la Foce del Po-. 

'-• A qual punto sono i lavori .della 
Ferrovia Lognago-Bovigo-Adrià? , .: ; 

'• ^iWlvdomandare è facile^àòn tantoar '; 
#rÌ8pohdere,anzì viene detto che un paz--^:. 
%S':fà cento .doî aande^pria cho.unsag-;^. 
gio risponda ad una sola. 

Però abbiamo preso delle informa
zioni e pbsèìamó dare qiialohe; detta 
_glio";ìn proposito. ..,,. , ^ ,̂ 

i Fino.lfcd ora sono in lavoro liquat-
tro cliitòmotrì sul tratto Rovìgo-Oere-

,'- i 
I- ^ i 

K 

i-^i ' -

f^0m 

via ohe percorrete non'̂ ŝi-'" 
à..,, ; .. ' ^^coloro che delliadustria equina forma-, 

Iv V I. 

' b 

'* 
!.- '«; >•' h ' 

•ff 
.1 :, 

no l̂a loro precipua occupazione. • 
Una consimilê  spciptà, esisteva da par 

recchi anni, ma il mutamento; dei tempi 
esìgeva un mutamento d' indirizzo,e quin
di d^ora in avanti non solo vi saranno 
soci cbepotranno guadagtî î e un .premio, 
non sdltahto'i vincitori avranno un pre-" 
mio rispondente alle Cor§e speciali che 
verranno attuate, ma la beneficenza tro-
yei'à nei .risiiltati delle Corse la sua parte. 
::̂ nCsto triplice sòòp'b non lascia dubbio nei 
sottoscritti di trovare fàcife adesione "noi 
propri CQuuittadini, ed in tutti gli amato-;; 

Iprotesta, coperto da più migliaja dvfìrmo^ 
'jdioittadini,d'ogni classe, e d'ogni, colore 
politico, pei deplorevbii'fatii del giorno i8 . 
;Corr, L'indirizzo a dir vero, non è un 
capolavoro di lèKff&fura, e di lìngua ita-
•ììs^^^^^utf altro - Nota della iVedazioue) ; 
e certe frasi potevano èssere più mòtlé-' 
ratej ad ogni modo l'essenziale sta nel-
% scopò, se anche discapìtii quella che pei*' 
antonomasia sì chiama la dotta Padova. 

Il Municìpio, occupato nelle sue enormi 
spese pel palazzo delle,Deii^e, e che spe-

'^^•'e che ò«̂ ^ d'indennità a stio tempo 
per pagare i creditori!! e per la statua 
del Petrarca, non lia tempo ;di occuparsi 
direttamente ad un reale ribasso delle car
ni, del pane e della farina gialla. Meno 
male che di queste cose sé •'h'è occupato 
un tantino la carità cìUadina. Oh ! fortu
nato Municìpio! ; ' 
> il n̂ iovo Consigliò della Casa di Ri-

._ coverò ha compiiate Io Statuto che passerà 
quanto prima in discussione al Consiglio 
Comunale. 

gnano, otto cìiìì,ometri da Valle Crocè; 
a C'eregnahò e'§ùàttrp,qhiiometri 

"la straàa del Capitello a Lendìnara. 
''Totale sedici chilouietri che sono'A 

A;; 

lavoro. 
i-y 

I. ' ' ' - • "! 

li 

I, I ^KB'iiWtìl^^^ì:»'i3i!a^iXeii , * I 

b ri . <i l i 

•ie: 
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ULTIME NOTIZIE .-n 

[ — . i f 

; La malattia del Papa coùsi^tet 
in un reumatismo con interruzio
ne ^ a suppurazione dei foru|^^. 

^ Ieri (^7; nella mfe ina ta ' i l -

1 

Papa migUòrWa, ma nel pome

riggio,;;ebb0 degli sveninieutl. . 
I • • 

perdura nello stato di Òggi 
]on. n 

Wm. Wn t 
-^ I . » ' ' T " Ì » • : r i ' ^ ' ' h 

lA 
-. i 

i- I - - . - • • , 

Avv, A. Maria Biretfeiiro 
n gerente responsabile Sfiifani Aufónw 

, ^ 1 ' - - - ' ^ ^ ' ' ^ ' ^ " * ^ ^ 

Per I© |i LI • 031 e a e te d. 

vedi AYYmO mTFAìESBMTE 4 pa.g. 
;;• (Arriva in Padova) 
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Sg^dendo poco si,guadagni tnolto.-^Eslraiiiqnó 31 
maggio ;Ì874 ™ Prestito , a ''ji)î emi I S e v l l i l é | p Ì ^ 
liifò iiasa—EslraàioneiUn, 10,393 pférnHl^Hn-', 
«m|k dij t-L. 50,000 ed altri jfiinòfi^^-Qttàutità fin 
orit inai estraUa. -r- It;?<^Upsqii;U^ ii\ettó in vendita 
200.0 Oliliiigazipiii ofigiuaii di serie ijen asi^ttrtiteat 
prezzo di li. 2.—oiibìigaujosi dì riacquistarle^entro 
il'successivo giugno colla sola [icrdit'a di cent. 4Ò. ' 

•:•;••:• .•••• G.'SI#..^!E®S© cambio vatiité"- •••; 
piazza (lei frulli vicino: la Droghevipf.Gpttartli,_ 

' . 

WLLÓLÉ ANfiGOf^ORIlOlCp dbi prol". 
rorta. Adottate ddi d85l nei Sifiiìcomii 

Berlino e Èedicin Zeitschrift'di'Wur-
s^hurg 16 agosto 1865: e 2 . febbrajov 
ÌS86, ecc.j ecc.); , ; ,,̂  ̂  :, j 

ca,lì|-..flL6lla IV pagina dei, Giornali, ,̂ 91̂ . 
proposti siccome|riip,edllJiifM!lii)jJi?P!^^ 

presentare gltestaU coi su-
gelio della pfa|î ca come codeste pil^ 
iole, che vennfev ^ad(Ìttate'JiiÌ3Ì|élGU- ' 
uiche Prussiane, e dj cui; parlarono 
con calore i due giornali sopra citali. 

Ed infatti, esse combattendo la 
gonorrea/tigiscòrtò altrfcsi coinè pur
ga ti^i^ottèiigono ciò sclie/dhgli'a Ur î 'si*-
st)iìml:'nó^ si- può otteneré,is;tSè^Wn' 
ricorrendo^/aiì;pu/'ga«ti drastici o d ^ S 
lassativi^ ^ .i. ,-.. •,' •'!' ^ .-,./, Â ,̂̂ ,;,;̂ ;"; ^i-iU-

•Yéngono duhqùé usate negli scoli 
fecèwA/jancìie durando Io stadio infìam-
mlitonó) Unendovi dei bagni locali col-̂  
l'acqua sedativa Galleanì^ senza dover 
ricorrere ai;, pursratìvi; od :ai*Uiuretici 
nella gonorrea cronica 0 goccieita mi
litare. poHàhdoiie: IVusó a più alta 
dose; e sono poi di certo eiretto contro 

^ I 

^^^pT^..TT>r • ' I 
h • 

1 . - ' 

• 

Popolania delia Tela all'iniica 
:Leggiamo,̂ .;̂ ,elJa'' Gazzetta Medica 

{FirenzeM Maggio 1801)). -^;È inu
tile dyndijCtìj^c^a qual tìso;^'^^ desti
nata Jà Teja air Àrnica Galleahij[ierchè 
già troj)po'̂ '%ònoscÌula, non sólo da 
noiiî mâ ŝ in tutte, le^-principali Giltù 
d'Europa,tecl;in. moU% :̂AMérica^ dóve 
la Tfjla Gailearii.è ricerStissiyn 
si cohiunei J bene per(ì"l!avverlire, 
come moUHltre Tele M o ' p S t e iri 
circolazione/ che hannd'^fulla a tibe 
lare,'colla Tela Galléani, e d%rnieàj 
ile ; portano.. SOIOÌ il ,nome»r Ed infàlli 
appbcide/cònie'quella Gâ  
li, becchi ìhciurinienti^ ócchî di per'nice, 
aspi'éiisé dèlia etite e iti^asfìnizìtìnf fi' 
piedij sulle ferite, cMii'i'sionij'afiWziòhi 
nevralgiche e sciatiche; iiótìiiiiJSfnno 
altra azione che quella del Cerotto 
comune. Ed è perciò Che ; la Telf al-

Arnica?Gaìlcani Ila acquistalo k po
p l i n tà eh e g(^de/é:^hè^ éi la seiii&re 
maggiore. 

Prezzo Ital. Jj,^ l:'scheda doppia 
Lq.Jarraacia Galleani, via Moravi-

gli, 24, Milano, jpediS(^e.U,;:im 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale dì Li'̂ l'i 20. llotolo contenente 
22 schede U iOf ^ • : ,; 

, ' . ' 1 ' • • ' ; . . • ' • ' • • • • , " . ' ' - , " ' ^ • 

Si.,vende in j P a ^ p y a , alla far
macia Eeale all' Università,, far-
maBiètB^^^iaiofVml&ifP 
Gaépai'ini, nel ' magazzino' di Piro
ghe Pianori e Mam'O all'Antenore 
e (Ja\ Fei-dinando Roberti 
Este, Martini'; Cittadella, Mmiarr;; 
Montagnana,. And9,lfato; • Tvovisp, 
Bindpnf;; Udine, ÈiUppuzzì;, Por-
denonc, Boviglio e Marini.;.,. Tel-, 
mezzo, ChiuBBi; Vicenza, B. Va
ler i^;i^erona, Paitìii-e^ ^Btìfflato ;̂  
LegaagOf^^G. Velieri ;; Eòvigo, Die
go;'' Mantova,^ Rìgixtejìi; ,,;Ti'.ento, 
Giupponl'e Santoni; Vienna,' Vi-
I3inger,fiii*m, Karntnersing; N. 18. 
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t S,'Daniele. 
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' 1 ^ 

ì: f J ' l I ^ '-' •• • • w i t ò ^ m o alle fonti vecchm e nttova 
' : 

' • ^ 

- I 

i \ Ì i 
L ; P b <£• 

^ ^ ^ 
i f i- 'J •: 

sto 
L'tmtfcdTfiiVnto dei BcnedtjUini fu rìlormuio in uno,;Slabilimento'c-he' puù^ «on ^ migUorì d lqùe-

„• .' - . !._i_ „<J „»._• .,„n>«>»n» .nVficnnUì dnÌ>nti(tntÌ Rnvi^Pni l i a -

i 

meiiifììésim^nvìw^ ed anzi venivano prescelti doi cessati Govèrni i t a 
per'ie t u r e m i l i t q r i / r . ,.u;...-J^ .,;;,: ' 4*^ ;v . - .> •• .̂ :••: '" ^''''^'-j^^'l^r-^^ :•.•'•" •:\,'-.^:^%''^-'' 

:ca mezzo ciurowetro forniscono a: questo Stabilimento le migUorl condì mo •|^;^CÌiraii, lu'in, puiìoramired una passt-ggiHlu clii^usa di CÌICH mezzo chubmetro foni 
,,,ni'i|irniche, p<ì,i;.yqntfi{3'gi;e le flttniltiye siipi.'i'i"()rifetì giuijsiivsi altro luogo,di Bi'gni.,; 

I, i n 

> • : • » ' 

^ «, n '• t ^ 
- t * t ,.:.ì-.:{;..:^ •: •- ^ 

-^ •-

i^X^f, 
1 ' 

- , I rm^ ' I 

^T^n-

.'^"fJ^^E 

ì '• lh\r 

rr:; 

i residui delle/gonorree, come restrin-
gimenti tiretraìi, tenesmo .vescicale^ 'in
gorgo emorroidario alla vescica. '. 

,,,yig||f;ij;ei|icì^;C^n tre scatole gua.^ 
risqofloq«aJsiasi'Gonori:ea,.acuta, ab-
bisogMpdone di pm.per là jCt-̂ îca; 

' •Contro vaglia pos ta lè^ i ' t r 2. 40' 
or̂ tì̂  francobolli si iàbódiscpho. l'randhe 1 [ 
a 4M f̂?;AHarie pillole; :̂ »ti " 

Scrivere alia Farmacia Galledni, 
Fia Merapiglii:y^^y Milano»' — Ogni 
scatola porta l'istfukióne sul iìiòdo di 
usarle» ' ..w,U(',;y •• •' ';•;• 

jmosisàlc delie aasaasvc tnvoiSiriwisìSj 
pérW,' ì!(S*&éi»S« ' SnaKfiMistB'Sttli "e 

Waa-fieiltà' SBat^^rcssauati. L' utillTf (li-
'questa pubblicazione emerge'Si clviai'amcu-
|te, dal tìtolo stesso, ohe non ' crMìamo speri-' ' 
|dere parole;per, tesserne gli elogiĵ llGî di?̂  
'mÌtiamo:;tuttavlà' a co,nstatarcj come/̂ fcde-
He alkib tifolò, pròrfecìlsca e mfe-Iiori ad 1 
f)|Wl^i^sbictìo,;e^inoliandola T^ 
hanno a cuore'il progresso'delle "scìehze, 
'delle industnéj.delle arti é-'M mestieri 
ecc., .tacciamo: vóti perchè laffià in .Italia 
queir accoglienza che ben si menta.; ,;. 
' .L'abbòOàihento annuo non è che di 
3irfì^^;,^Ì.M^^'f(tfMo'di^^pÌÌ%er'f & 
ir Regno): Colòno che dcÉiRuo î f' 'de
correre r.associazioae" dal''l'''gènhaiò'1873 

i 

^i 

vK^m 
ituij|^.7irsiste^y^4noi?a..^conosG^^ ^Vesser^fomita questo . C I S Ì 

M e « » , n f ó o di tirt«ia'ròtfiife^^ H I 

. . ; f^n| . | | ] '^ j , ; . 

'(epoca'in ciU cominciò' a pubblicarsi) ag-
kiungano 1iFéj,2;in,più. ,, . •-I..J-S . 

\ ' l*er abbonarsi dirigere • vadia allViw-
ymnistrazione del giornale: l i I 'r«grcs«-
soj via Bògino, ÌN. IO, Tòrìnor -̂ '̂ ^ 

fl* 

t t lì"'?t^n^^KVÌ 

1 i ', iàh l;V*̂  < <-<. 

T i p . Cn^acim 
^.^m^j 1 

ìalla ve r i4^©aàra"dMPl5rad^^_»^ il faVore.di parécchie^'^ 
j notal^aità ^MdÌco-cKiriirg^c&^ 
Jltò;^solìda;,Vi;eg^At;e,..yatta , à a i e f f i c%,^ , ottenuta ^ ^ i ^,daj-,,, 
i rM. r^e 4Ìr lWse4i^aaf-^^^ che a a e M a i i s ^ potr.ebbe, rie-, 
:scire a quei :^lff laa-^ii t t iBto ambit iv^feeipi^odu 

! . . P a d o w a f Fi» ZeònaHo;/^^^^ 
viciuo^^ S i r A I b è i ^ ò ' l a i m é t t ó : ' : ^ 
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Credi bnio d 

i)rovaiio l'SjjgguÉal 

'ìnlpriasse generale vicliiniìinrtì'lVallenxioiie sulriraiWu'iizaili far uso del-vero •gemiiiio'f îH.NÌiiT-Bit!AvKCÀ e di gara'iUirsi della proVòA 
,a!a„.easeiido rnuicB bibita ' ^ i x : '% • i|j||t"". O O '.,3.,, , ^ ^ 11?.'! |ÌV!,Ì)0' . 1 ^ ' 'fiiiora otiritìscl&tà/'òSiie'lo - '-•-':̂ '•;•'•. • ^/^ 

^ Ancona 2 dicembre :iS6S. : •• ^ uf ) 
i Durante, il corso deireiiidemia cliolerìca in questa oittàs-e dóno fino al giorno d'uggii' il' BOIIQSÌCI'ÌUO dicUki*a'; essersi: servilo,.co» JUnltp; VanlaggJO .^ 

•lei luinore detto Fe'',«el-prancam incolti individui commessi alle sue, cure mr ii'-i- < . . _ _ . 
l)oJcplencfi, e nei rimédilré' ugli',|a9cjac^ 1,'éiiiduali dojjp^ ĵ|!jo r̂ala l̂ ĵiid̂ ^̂  

rNélJ* interesse della vfintà^e; iléll'ilmanilA^i] sottoscritto^Vuvól^ ènH' Pietra dott. Mnutfoiziì 
Visto per iaiefcalizzazionfl̂ deM'm'eihe^^^^^^^ qualifica del.SÌR. doti. ,-,;•. n::; •-i • '•• '•':' '. : ,, . '', •.. ••'.;:. MengÒKiii. lVìetFPu<yi,̂ ,.,., 

U Siudac.o, M,., ̂ «ziolt» , :,, I 
; Praiî Q 'alla l)QtlJglia '_dfl(,!;|H.faLUi|«*^® 
dei committenti. — Ai riyenditoi'idie faranno 'm^> 
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